
D
a grandi poteri deriva-
no grandi responsabili-
tà. Nanni Moretti sarà il
presidente di giuria del
prossimo festival di Can-

nes (dal 16 al 27 maggio), trasforma-
to così in super eroe del cinema italia-

no. «È una gioia, un onore e una
grande responsabilità» dice lui con-
sapevole del ruolo. Ricordando che
si tratta «del festival cinematografi-
co più prestigioso del mondo e che si
svolge in un paese che ha sempre
avuto nei confronti del cinema atten-
zione e rispetto». Non come da noi,
insomma, dove al grido di «la cultu-
ra non si mangia» abbiamo toccato il

fondo, sopraffatti da tagli e politi-
che scellerate. Per l’Italia devastata
del post-Berlusconi che tenta di rico-
struirsi un’immagine anche all’este-
ro, la notizia quindi arriva caricata -
magari anche troppo - di significati
simbolici. Per gli organizzatori del-
la kermesse - Thierry Fremaux, dele-
gato generale del festival - «Nanni
Moretti è un autore importante,
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Sarà lui a capo della giuria del prossimo festival di Cannes. Era dal 1990
con Bernardo Bertolucci che non toccava ad un italiano. La prima è stata
Sophia Loren nel ‘66, poi Blasetti, Visconti, Rossellini, Strehler e Scola...
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